
Dichiarazione di solidarietà e giusta transizione di Silesia

noi, capi di stato e di governo

sottolineando che il  cambiamento climatico è una delle maggiori sfide del nostro
tempo e una preoccupazione comune dell'umanità e che le  parti dell'accordo di
Parigi  hanno  riconosciuto  la  necessità  di  una  risposta  efficace  e  progressiva
all'urgente minaccia dei cambiamenti climatici sulla base delle migliori conoscenze;

sottolineando  che  affrontare  i  cambiamenti  climatici  richiede  un  cambio  di
paradigma verso la creazione di economie a basse emissioni di gas serra e società
resilienti per tutti offre opportunità sostanziali e assicura una crescita elevata e uno
sviluppo sostenibile, garantendo al tempo stesso una transizione della forza lavoro
che crei lavoro dignitoso e di qualità;

ribadendo che  le  parti  nell'accordo di  Parigi  sul  cambiamento  climatico tengono
conto degli imperativi di una giusta transizione della forza lavoro e della creazione di
posti di lavoro dignitosi e di qualità, conformemente alle priorità di sviluppo definite
a  livello  nazionale  e  ribadendo  che  l'accordo  di  Parigi  sottolinea  la  relazione
intrinseca che le azioni, le risposte e gli impatti del cambiamento climatico hanno
con un accesso equo allo sviluppo sostenibile e allo sradicamento della povertà;

riconoscendo i bisogni specifici e le circostanze speciali dei paesi in via di sviluppo, in
particolare  quelli  che  sono  particolarmente  vulnerabili  agli  effetti  negativi  dei
cambiamenti  climatici  e  delle  catastrofi  naturali  e  degli  altri  shock  esogeni,
esacerbati  dai  cambiamenti  climatici,  che  portano  effetti  devastanti  ai  lavoratori
vulnerabili e alle persone che vivono in povertà con risparmi limitati e nessuna rete
di sicurezza sociale, aumentano le sfide e gli ostacoli alla transizione, in particolare
per i paesi caratterizzati da condizioni ambientali fragili e i paesi meno sviluppati;

riconoscendo  anche  che  le  circostanze  dei  settori  economici,  delle  città  e  delle
regioni che hanno maggiori probabilità di essere interessate dalla transizione variano



da paese a paese a seconda del loro livello di sviluppo;

prendendo atto dell'importanza delle "linee guida per una transizione giusta verso le
economie e le società ambientalmente sostenibili" dell'organizzazione internazionale
del  lavoro  e  delle  sue  considerazioni,  ove  opportuno,  da  parte  delle  parti  pur
rispettando gli  impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi sul cambiamento
climatico;

sottolineando  che  l'agenda  2030  delle  Nazioni  Unite  per  lo  sviluppo  sostenibile,
nonché i suoi obiettivi di sviluppo sostenibile, confermano la necessità di affrontare i
problemi ambientali, sociali ed economici in modo coerente e integrato;

1. sottolinea che la giusta transizione della forza lavoro e la creazione di posti di
lavoro dignitosi e di qualità sono fondamentali per garantire una transizione
efficace e inclusiva verso uno sviluppo a basse emissioni di gas a effetto serra e
resiliente al clima e per rafforzare il sostegno pubblico al raggiungimento degli
obiettivi a lungo termine dell'accordo di Parigi;

2. sottolinea che le misure di sviluppo per rendere le infrastrutture resistenti al
clima e migliorare la capacità istituzionale a questo riguardo possono essere
fonte di  creazione di  posti di  lavoro dignitosi  sia  per  le  donne che per  gli
uomini,  migliorando  al  contempo  la  resilienza,  specialmente  nei  paesi
vulnerabili;

3. sottolinea  le  opportunità  occupazionali  che  la  transizione  verso  basse
emissioni  di  gas  serra  e  verso economie  resilienti ai  cambiamenti climatici
hanno già creato e il potenziale per la creazione di una serie di posti di lavoro
aggiuntivi a seguito di una maggiore ambizione globale;

4. riconoscere  le  sfide  affrontate  dai  settori,  dalle  città  e  dalle  regioni  in
transizione  dai  combustibili  fossili  e  dalle  industrie  ad  alte  emissioni,  e
l'importanza  di  assicurare  un futuro dignitoso ai  lavoratori  interessati dalla
transizione, lavorando per garantire uno sviluppo sostenibile e il rinnovamento



della comunità;
5. nota l'importanza di un processo partecipativo e rappresentativo di dialogo

sociale  che  coinvolga  tutti  le  parti  sociali  per  promuovere  alti  tassi  di
occupazione, adeguata protezione sociale, standard lavorativi e benessere dei 

6. lavoratori e delle loro comunità, quando si sviluppano i contributi determinati
a  livello  nazionale,  le  strategie  a  lungo  termine  per  lo  sviluppo  a  basse
emissioni di gas a effetto serra e i processi di pianificazione per l'adattamento;

7. evidenziare l'importanza di ulteriori lavori sulla giusta transizione della forza
lavoro e la creazione di posti di lavoro dignitosi e di posti di lavoro di qualità,
tra cui:

 condividere esperienze fra le parti, organizzazioni internazionali competenti,
organizzazioni di osservatori e altre parti interessate nel sostenere i lavoratori,
le città e le regioni nella transizione verso uno sviluppo a basse emissioni di
gas a effetto serra e resiliente al clima;

 incoraggiando  a  prendere  in  considerazione  il  problema  della  giusta
transizione della forza lavoro e della creazione di posti di lavoro dignitosi e di
qualità, nella preparazione e nell'attuazione dei contributi determinati a livello
nazionale,  nei  piani  di  adattamento  nazionali  e  nelle  strategie  nazionali  a
lungo termine di sviluppo a basse emissioni di gas a effetto serra,

 incoraggiare  il  sostegno  ai  paesi  in  via  di  sviluppo  a  promuovere  attività
economiche a basse emissioni di gas a effetto serra e sostenibili che creeranno
posti di lavoro di qualità in regioni, città e aree non urbane;

 incoraggiare che la transizione verso lo sviluppo a basse emissioni di gas a
effetto  serra  e  resiliente  al  clima  sia  in  linea  con  gli  obiettivi  di  sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite;

 invitare  tutte  le  pertinenti  agenzie  delle  Nazioni  Unite,  compresa
l'organizzazione internazionale del lavoro, e le organizzazioni internazionali e
regionali,  le organizzazioni di osservatori,  inclusi i  patners sociali,  così come
altri stakholders e parti interessate ad implementare questa dichiarazione.


